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RISOLUZIONE SUI PARADISI FISCALI

1. Ricordando i danni provocati dai
paradisi fiscali alle economie degli Stati
partecipanti, quali:

a) la perdita di gettito fiscale dovuta
a frode e evasione fiscale;

b) il maggior rischio di destabilizza-
zione del sistema finanziario mondiale
provocato da difetti di regolazione;

c) le opportunità per la criminalità
organizzata, il riciclaggio di denaro e il
finanziamento del terrorismo,

2. Accogliendo favorevolmente le propo-
ste sui paradisi fiscali nel testo adottato
dagli Stati Membri dell’Unione Europea al
Consiglio Europeo del 19 e del 20 marzo
2009 in vista del Vertice G20 di Londra,

3. Prendendo atto con soddisfazione
della pubblicazione da parte dell’Organiz-
zazione per la Cooperazione e lo Sviluppo
Economico (OCSE) di un Elenco di para-
disi fiscali non cooperativi,

4. Encomiando la dichiarazione emessa
dal Vertice G20 di Londra il 2 aprile 2009
riguardante i paradisi fiscali e le giurisdi-
zioni non cooperative,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

5. È favorevole alle misure raccoman-
date nella dichiarazione emessa dal G20
nell’aprile 2009;

6. Sottolinea la necessità di rafforzare
la cooperazione tra gli Stati partecipanti e
le istituzioni finanziarie internazionali su
questa questione;

7. Invita a realizzare una migliore coo-
perazione tra l’OCSE, la Task Force di
Azione Finanziaria e il Forum per la
Stabilità Finanziaria al fine di evitare
scappatoie nella regolazione;

8. Invita gli Stati partecipanti a stabi-
lire criteri comuni per la definizione di
« giurisdizione non cooperativa »;

9. Raccomanda agli Stati partecipanti di
creare misure volte a realizzare una tra-
sparenza completa nelle giurisdizioni non
cooperative e l’eventuale abolizione dei
paradisi fiscali;

10. Propone di rendere obbligatoria la
dichiarazione di eventuali operazioni fi-
nanziarie con una giurisdizione non coo-
perativa;

11. Raccomanda che il rimpatrio dei
beni e dei redditi dalle giurisdizioni non
cooperative sia autorizzato, senza preve-
dere sanzioni, ma senza un condono fi-
scale;

12. Propone l’introduzione di un’impo-
sta specifica sulle operazioni che coinvol-
gono una giurisdizione non cooperativa.
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